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«te oviBN\oPRANGIA, vi 
‘Dfieché le ‘questioni politiche sono 
quasi ; ua... terreno; interdetto. per da 
stampa»ifrancese, i |-periodici !di Parigi 
hantio dato largo ‘campo’ alla polemica 
sulle controversie religiose, in' quanto 
si riferiscono a n d'importanza 
Ut> SISHIGIE 4030 dI LIBRI? 6) 
civile e.,sociale. L’Uniuers, colle, sue 
pretensioni.(:teogratiohe! forniva.sampia 
materia alla discussione‘; e ‘“trascene 
dendo” sovente ‘oltre’ i limiti della con- 
venienza "è ‘della decenza ‘mentre scre- 
ditava la causa che quel periodico, pre- 
tende di.difendere,rendeva anche fa- 
cile la» vittoriaira” suoi «avversari; non 
“altrimenti che div! nidi ‘l’Armonia; che 
‘erede diver ripditato. un gran trionfo 
quando rileva un errore di lingua in 
qualche scritto; del. partito liberale , 0 
ha:inalzato»qualehe: meschino bistic- 
ciò“allà-digaità “di un'articolo di pre- 
tensione magistrale. 

Le controversie dei fogli francesi che 
ordinariamente, $/avvolgevano,. in... que- 
stioni, astrattey.hanno, acquistato negli 
ultimi tempi un'importanza’ pratica per 
alcuni fattu ché''farebbero supporre ve- 
‘‘nutò. menò in Francia il gran‘ princi 

“pio della libertà: religiosa, annoverato 
fra.le, più importanti. conquiste della. 
s!civiltà» moderna; icheecin quelerpaese 
channo»la data'!“del' 1789. Diversi atti 
di' funzionari ‘pubblici, che “icéennano 
ad impedimenti posti alla libertà  reli- 


ab an sul, 


l'opinione: pubblicanviatelligente;!! «Non 


straneo alli Francia; ‘sebbene i 'gior-: 
nali di ‘quel paese se ne siano ‘occu: 
pati, ma: bensì di, atti, amministrativi 
nella, Francia stessa... Lasciamo anche” 
in disparte la. comparsa della madonna 
ig‘ alcuni luoghi; chè*non'sarebbè ac- 
caduta" sè ‘î’taumaturghi ‘non avessero 
avutò la certezza. di trovare, se non 
connivenza; almeno debolezza. nelle au- 
torità:locali ;.la:.superstizione non è 
linfatt “sempre vuna violazione della li- 
bertà religiosa, ma appartiene ad un 
“ro ordine di proyvedimenti 
pieitg Joriiioi5 1osgar 

Il caso piò' frequerite di violazione 
della: libertà religiosa di cui vediamo 
fatte «lagnanze ineFranciay è il’ rifiuto 
della legale autorizzazione a radunarsi 
‘per ‘esercitate ‘un determinato culto. 
La ‘costituzione ‘francese ; dice. bensì 
che tutti possono professare la loro re- 


ligione..con..eguale.libertà;--e ‘ottenere 
per il loro sha arti protezione ;; 

"un' articolo nel co- 
dice pendle’lhe' dietà ogni riunione pe- 
odica»dirpivi *dit ventò»persotie'‘sènza | 
a ‘prelittinare’avitorizzilione del’ go- | 


| 


a 


no. lo tuo J.04 tf È eo 
$ ‘Questo articolo applicato all’esercizio 


e.in' nessun''tomune ‘della Francia | 


he’ prima non vi. esisteva, 
previo permesso , dell'autorità... Questa 
isposizione fatta con!uno! scopo poli 
coycioè quello d’impedire»che siffatte 
nioni: abbiano ‘un’ effetto pericoloso 
er lo stéito..e la ‘pubblica tranquillità, 
sovente da uomini. di...poca- intelli- 
enza 0 di opinioni. religiose ' intolle- 


‘.B1052, \furono,:commessi,.e.. sollevarono* 


parliamo del’affarerMortara ch'è e-.; 


.pub- | 


persraa 


, 


101 it Lil 


0.13 distribuisco dallo 


ranti, interpretato come' una legge di 
‘tolleranza, cioè ‘come’ ‘una ‘limitazione 
legate ‘imposta‘ai culti dissidenti. Que- 
Sta interpretazione crediamo erronea, 
perchè in realtà il principio.proclamato 
‘dalla ..legge- fondamentale in Prahcia è 
larlibertà' dei ‘culti, è ‘non’la tolleranza 
dei dissidenti ; viene ad'ognuno gua- 
rentita la libertà, di. esercitare, quel 
culto. che è conforme. alle. sue convin- 
‘gioni (religiose; e:questà facoltà non ‘è 
soggetta a restrizioni per' parié - dellò 
stato, ‘0 a ‘disuguaglianze fra’ l'uno ‘e 
l’altro culto. Se quindi esiste una legge 


‘accennata, essa deve «interpretarsi in 


semplice legge'di polizia, e di sorve- 


sercizio del culto dissidente. i 
Lo. .stesso .vale per la. venditare-let& 


in qualche dipattimento della ‘Francia 
pervopera di ‘prefetti, ‘ cattolici ‘troppo 
zelanti. La lettura della bibbia è parte 
essenziale del culto protestante, e il 


‘ Caltolied«è ‘una violazione: del princi. 
‘pio. di egliaglianza. Il'Soverno francese 
‘ricoMobbe ‘infatti ‘che vi ‘era abuso è 
leyò quel divieto, ordinato,.da un fun! 
‘zionario subalterno. 

Fatticancorà più ‘gravi “accennanti 
all’intolteranza di ‘impiegati locali tro- 
viamio narrati sui’ fogli! A’ Valencienè 
nes il clero cattolico volle fare. i fu 
i nerali, gli una ragazza. dodicenne, alle 
ivatasnel. culto ‘cattolico, allegando che 
in°punto"idi ‘motte ‘essa “aveva ‘ dichia- 
rato la "stia 'intenizione di farsi cattolica. 
l''parenti ‘sì opposero, ima il ‘ sottopre- 
i Tetto. diede ragione ai preti; quelli 


siglio di stato pronunciò un ‘biasimo 
così riciso” sul contegno del’ sottopre- 


;'fetto, ché’ questi fu' costretto ‘a'dare la 


sua dimissione. i 
Questa volta ragione. e. giustizia eb: 


(bero. .il., sopravvento. per l’intervento 
‘dell'autorità superiore: ma‘vi sono non 7 
‘pochi ‘casi’, ‘particolarmentè per ri- | 
guardo alla preliminare autorizzazione ! 


per. l'esercizio, del culto ; che. hanno 


pre: le persone »sono disposte ‘ad''ap- 


i applicato 


lel culti porta seco la Conseguenza | 


ud: introdursi l'esercizio di un culto | pare 
senza, il |.è applicato, 


pellarsi,e'‘arniche quando si appellano, 


| le informazioni ‘pregiudicato dalle' au- | 
i torità inferiori prevalgono alle ragioni 


dei reclamanti. 
In. realtà.ssino ra tanto che esiste 


vl’arti 294 idel''codice ‘penale ‘in’ Fran- 


cia ‘eîrca ‘alle titiniohi in’maggior nu- 
merò” ‘di venti' persone e che esso è 
)pl all'esercizio dei, culti, la vera 
libertà, religiosa ‘\.non vesiste in Fran- 
icia..\Quivi.ila restrizione ricade di fatto 
soltanto sui culti dissidenti del ‘minor 
numero, e i suoi  éffetti “non'si fanno 
Sentire'per' ‘riguardo’ al'culto catto- 
lico, cosicchè l'uguaglianza è più. ad- 
nte, che reale. L’articolo 294; come 
presentemente vai. culti; è 
‘una restrizione preventiva’, mentre il 
‘principio di libertà ‘toa ‘animette che 
restrizioni repressive. Come nella stampa 
la libertà non esiste quando. è d’uopo 
invocare l’autorizzazione ‘preventiva per 


«Qualsiasi pubblicazione; ma rioni fanno 


‘ostacolo’ allalibertà! lè leggi repressive, 


Venerdì, 8 Ottobre 1858 


Wi pubblica cussi i giorni; con 
ore 1 del'mastinò ai 


sulle riunioni periodiche, come. quella | 


modo, che:non contraddica a quel prin-" 
cipio, ‘cioè |deve' considerarsi come'unà ' 
glianza è non come restrizione all’e- - 
tura della bibbia che era stata'vietata ‘ 


vietarne la. vendita,...0.. restringerla in" 
slimiti, nonvimposti. ai. libri: del culto , 


però rielamarono al ministro, e il con- | 


i 
lim 
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TOLLO, POLIA | 


‘così pure néi culti. 
ventive suppongono che tutti gli uomini 
|, siano; mal intenzionati ed effettivamente 
disposti «a. mal fare; con'questo inten- 
dimento'l’autorità ‘governativa ‘vitol sat 
| pere in prevenzione quellò che ‘si vuo! 
i fare; ‘per ‘daré la permissione o ne- 
garla a norma che ne avrà ricono- 


| 


«Sciuto l’inrocuità ‘0 il. contrario: le 


leggi repressive suppongono invece 
che tutti gli uomini’ ‘siano! buoni” cit- 
tadini, obbedienti e fedeli alla legge, 


caso che, vi siano. ‘indizi. del male o- 
perato. Questo secondo ‘metodo! è più 
conforme. ‘alla dignità dell’ uomo, e 
Solo è ‘conveniente ‘ad un paese li- 
bero. 

Che la Francia non sia libera poli- 
ticamente, ciò si rileva abbastanza 
chiaro. dalla presente ‘sua ‘costituzione 
e dalle leggi ‘politiche ‘che la'reggono; 
anzi crediamo | che la libertà politica 
sia. maggiore di fatto che non le leggi 
Stesse ammettono. Sgraziatamente. pei 
i culti .la. eosa è inversa, e mentre lé 


zione loro. data è 
‘ Principio. } 
:- Veramentevin-fuori*degli Stati Uniti 
‘e’ dell’ Inghilterza'' non havvi ‘Glcun 
‘paese’ al mondo in cui regni la libertà 
| de’ culti; ‘ma in moltissimi paesi l’o- 
| pinione pubblica è un correttivo alle 
| diverse restrizioni, é i governi chè 
l'saniio ‘‘conformare |’ esecuzione’ delle 
| leggi al sentimento generale sono lo- 
dati, mentre quelli. .che per.;zelo. reli- 
| gioso interpretano ile leggi nel: senso 
più restrittivo! pei culti dissidenti;'sono 
| Vivarenite © biasimati) “è finiscono pet' 
conciliarsi l’avversione di tutti gli. uo- 
| mini giusti e_ tolleranti. bi 

Certamente...le ..convinzioni religiose 
; Sono». per. sé stesse intolleranti';‘4 lo 
‘‘Zelante cattolico ‘considera’ ‘toh! orrore 
‘’il protestante, mentre lo zelante pro- 
testante tiene il. cattolico ‘in conto di 
i un' abbominevole idolatra ; ma lar vo- 
cazione dii siffatté.-persone èla'teolo- 
gia enon il'governo delle nazioni Se 
il sottoprefetto di Valenciennés Avessa 
fatto il prete , invece di essere «pub 


contraria a; questo 


! blico impiegato, la sua Opinione sa- 
ua;,risultate. ben differente. Non sem- | 


rebbe .;stata» tollerata,.le‘nessunò’ l’a- 
vrebbe costrettoba ‘dare: la'suà dimis- 
sione. ; : 

Si dice ché ‘il governo francese sia 
inclinato a. favorire il culto cattolico 


non per non avere ostile la popòla- 
zione di campagna; facilmente ‘guidata 


dai ‘preti cattolici. Sino a ‘tanto che si 
tratta di favori, che, non danneggiano 
la libertà degli altri.culti, questo con- 
tegno non ha nulla di biasimevole! Ma 
è d’uopo avvertire’ che'unà ‘tal poli- 
tica non ‘può’ essere che provvisoria. 
Al clero cattolico è guidato da Roma, 
è le pretensioni della curia crescono 
di mano.;in mano che vengono soddi- 
sfatte; quando saranno giunte ‘al punto 
che il’ ‘governo le riconoscerà ‘inam- 
missibili, incomincierà la guerra, che 
la precedente accondiscendenza avrà 
reso, più pericolosa .e.. difficile per il 
potere civile. 


L’'Harmi-Humasum. 
al Times: 


* L'impressione generale che probabilmente 


Si scrive da Uostantinopoli 


la P6A06, all'Ua 
| piano tenreno;}is|[Nelle Prewineig 


e jettore ed i richiami deh 


Le disposizioni pre- 


e riserba la sua ingerenza solo. nel 


‘leggi proclamano a Questo proposito. 
libertà ‘ed’ eguaglianza’ Y° interpreta- 


in Francia, per, motivi politici , »Gioè!! 


sociazioni sì ricev KA 
cib del'gioradie, Via di S. Filippo, num 
Presso! gii Vici poste, 
Favae, tde.J.;.3.. Rousseau, in 3. _ 
May, Street Si-Jomos. 

lied, gli ‘Almunzi cent. 25 caduas 
120 persle:suscessive;: 

bono essere indirizzati francài alla 
— Noh si restituiscono i mramoseritti 


arretrato Cent. 10. ... 


Parigi, Agence : 
Londra, Frederi 
lerziomi costano! Li Pia Ti 
ea perama. so) volta; cent’ 


rezione del giornale. 
Un foglio’ 


è quella ‘della''iaggior parte dei 

si è che l’hatti-humaiùm sia u 

tuto pei ‘cristiani, col quale sia abolito lo. stato 

di abbiezione in cui ‘essi si trovano dalla  con- 

Quista ‘musulmana ìn. poi, € vengano inalzati 

al raifgo “di cittadini: ; 

« Nulla’ vi' può essere di più erroneo. Che cosa 
sia, sì può' rilevare hel miglior modo dalla 
Storia della ‘sua ‘origine. Nel gennaio. 4856, 
quando” la' Russia tonvenne di negoziare, sulle 
basi a lei proposte dall'Austria, :si deliberò di 
tenere una conferenza preliminare a Costanti- 
nopoli, nella quale «gli ambasciatori, di. Francia 
è d’Inghilterra non che l’internunzio austriaco 
dovevano venire ad un accordo colla Porta in- 
torno alle ‘diverse questioni ‘da recarsi, dinanzi 
alla conferenza ‘di Parigi. Una di esse si rife- 
riva ‘ai diritti dei ‘sudditi ‘cristiani della Porta, 
Dovevano definirsi e mettersi sotto la guaren- 
tigia collettiva delle potenze che hanno firmato 
Îl''trattato. ‘Le ambasciate furono per anni il ri- 
cettacolo ili tutte lè laghanze, inviate dai consoli 
di tutte 1é ‘parti della Turchia sopra ogni specie 
d’imperlezione esistente nell’impero ottomano. 
Ognuno degli ambasciatori combino ì suoì ar- 
ticoli, e recò lé'Sie lagnanze delle imperfezioni, 
itisistendò ‘perché siano raddrizzate! Dopo molta 
| discussione furonò' condensate in 23 articoli in- 
corporatipoî nell’hatti-humaium. b 

€ Questo diventie' un ‘magazzino di ogni spe- 
cieche contiene tutto quello'che ‘si _Fichiede 
per rendete l’itperò ottomano perfetto e quasi 
intangibile. Vi Sotto vid canali, banche, un 
; buon bilancio, opere pubbliche, un sistema per- 
fetto..di imposte, nessuna corruzione, tribunali 
giusti, ecc., infatti, ogni cosa che, valga‘a rea- 
lizzare l’ideale dietro il quale. corre l’umanità 
da. 6000 anni in poi. Spero che,.i vostri lettori 
non si stupiranno, se. loro dico. che; i turchi 
non riescirono a raggiungere questo, ideale in 
| 30 mesi dopo che è in vigore. il. famoso, docu- 
| Mento, ma, saranno piuttosto attoniti nell’udire 
| ché in’ tutta quella ricetta di rimedii per tutte 

le imperfezioni, non vi è alcun nuovo, diritto 

« che venga conferito ai cristiani, e che. essi non 
posseggano già in massima sino dal tempo del- 
l’hatti-sceritf di Gulhane 1899 è del tanzimat 
1845, salvo che per l'avvenire non possono più 
esserè chiamati giaurri. Invece perdettero,. uno 
dei ‘loro diritti, cioè l'esenzione dal. servizio 
militare, : 153; 

i, € Una breve ricapitolazione dei 23. articoli 
lo dimostrerà. Jl''primo conferma le ‘concessioni 
fatte dall’hatti-sceriff di Gulbane e dal tanzimat. 

. Il Secondo promette di mantenere i privilegi 
spirituali, concessi dai sovrani ottomani, che si 

Succèdettero, alle differenti comunità religiose. 
— Ul terzo ordina una riforma della giurisdizione 
pp Ecclesiastica, è l'abolizione degli abusi che si 
‘introdussero nell’amministrazione delle diverse 
; Chiese, è ciò' da farsi mediante un’assemblea 
«Scelta da ognì comunità religiosa. Il quarto 
‘ perinetté la ‘riparazione delle chiese vecchie, la 
; Sostrazione di nuove colla sanzione della Porta. 
Per quanto iò sappia, non vi è una sola chiesa 

nell'impero ‘ottomano che sia anteriore alla 

‘conquista, e ‘nessuno negherà che esistono 

{chiese in Turchia, ‘per cui il diritto‘di costrurre 

‘ @ riparare’ lè ‘chiese non può essere ‘certamente 

‘riguardato’ come nuovo. Îl quinto concede un li- 

‘bero ‘esercizio di ogni religione nelle città che 
Sono abitate da una sola religiosa comunità, e 
in quellé' ‘abitate da diverse ‘comunità, ognuno 

‘può ‘celebrare i suoi riti nel quartiere da essa 
abitato. Questo articolo non è che la ripetizione 

| dî ciò che ognuno può leggere in qualsiasi fir- 
mano d’investitura per ogni patriarca. Il sesto 

| vietalluso dinomi ingiuriosi; questo è veramente 

i un nuovo diritto, ma assai difficile a mettersi 

‘în pratica. Il settimo dice che nessuno sarà mo- 

‘'lestato per l’esercizio e ‘il cambiamento della sua 

| religione. Già da parecchi anni la punizione per 

i l’apostasia dall’islamismo è stata abolita. L’ottavo 

{dichiara i non-maomettani ammissibili ai pub- 
blici' uffici. Essi furono ambasciatori ed impie- 

gati molto ‘tempo prima dell’'hatti-humaium. 

! Secondo il ‘tiono, a nessuno è vietato l’accesso 

alle scuole ‘del''governo : vi furono infatti sem- 

pre moltissimi’ armeni è greci nelle scuole me- 

{ diche ‘e politecniche. ‘Nel decimo, tutti i casi 
di controversie commerciali, civili. e criminali 

fra lmaomiettani è nòn-maòmettani Sono deferiti 
a'tribunali ‘misti. Ciò fu sempre dal tanzimat 

‘ în poi. Nell’undicesimò vengono decretati codici 

fidi legge, nel dodicesinio, la riforma delle pri- 

‘ gioni, ‘nel tredicesimo) Horkanizzazione della po- 
lizia; questi seno provvedimenti generali, riforme 


vostri lettori, 
na specie di sta- 


o 


sito 


sl 


istrative, e non danno alcun diritto ai eri- 


"fi Il quattordicesimo rende i non-maomet- 
 tani soggetti al servizio militare. 


Gli amba- 
Sciatori ritennero ciò come ‘un diritto; ma temo 
assai non lo sarà per'parte di quelli che finora 
furono esenti dalla coscrizione militare. Il quin- 
dicesimo ordina una riforma'dei consigli pro- 
*vinciali, ed è perciò un provvedimento ammi- 
nistrativo. Il sedicesimo guarentisce agli euro- 
pei il diritto di proprietà, dopo che diversi ac- 
comodamenti sono stati fatti colle potenze a 
questo proposito. Ma ciò non, concerne i cri- 
stiani della Turchia. ll diciassettesimo. ordina 
l'abolizione degli abusi nel sistema |delle impo- 
ste, il diciottesimo vuole opere pubbliche , il 
‘ dicianovesimo, un bilancio regolare, ma questi 
sono oggetti di amministrazione, generale e con- 
cerne maomettani egualmente come i rajà. ll 
ventesimo decreta che ogni comunità abbia a 
scegliere ogni anno un delegato. per il consi- 
‘glio di stato, da ‘consultarsi quando si tratterà 
di affari concernenti i non maomettani. Sino 
ad ora furono sempre consultati ogni volta che 
occorreva qualche argomento di tal fatta ; ora 
vi sono delegati annuali mandati da una clique 
che l’amministrazione . della chiesa forma in 
ogni comunità. Jl vigesimoprimo dice che non 

‘‘vi sarà più corruzione, il, vigesimosecondo che 

‘vi saranno banchè, il vigesimoterzo che vi sa- 

‘’rarino strade.’ 

« Questo breve riassunto renderà capaci i 
‘vostri lettori a giudicare della vera indole di 
‘questo hatli-humaium, e vi convincerà. dell’as- 
‘surdità ‘della voce che esso sia uno statuto delle 
; ciberta concesse ai cristiani in Turchia, Ad ec- 
‘cezione degli articoli che vietano d’applicar loro 

© nomi inigiuriosi, e che sono soggetti al servizio 

‘militare, non vi è un solo, nuovo diritto. che 

‘Wenga conferito ai cristiani. 

‘ Il risultato però fu migliore dell’intenzione 
degli ambasciatori ; ma molti principi vengono 
ancora violati, e ciò non potrebbe negare, nes- 


suno che non sia cieco, e questo inconveniente, 


non sarà emendato col pubblicare un altra. volta 
x i principi medesimi. » 
da PE BICIBIE II SEPRIO BISESVE TESTA NANA | î 
Riboante 0 ‘RIVOLUZIONI. 
‘Post da Parigi : 

ol € Nel ‘mese r ‘ora trascorso , la polizia di 
‘Parigi fu attivaménte occupata ad investigare le 
abitudini el Telazioni di alcuni, italiani , che 
‘vivono a Parigi e'sono esuli politici. Ne risultò 

‘Uchée a tre ò quattro sudditi di S. M. siciliana 


Scrivesi al Morning 


‘Ferdinando Il fu ‘imposto di Tasciar la Francia; 


‘ ‘mentre ‘altri ‘ napolitani, che domandarono di 
“i recènte ‘passaporti alla legazione prussiana (la 
‘St quale, dopo la rottura diplomatica firma i. pas- 
Ss ptc dei sudditi napolitani ) , non hanno 
l ancora avuto permesso di viaggiare. Tutto ciò 
“che io conosco delle cause di queste indagini 
LIS E he oa giunsero alla polizia francese di 


punto ai mezzi con cui un tal desiderio.po- 
tesse esser soddisfatto. Gl’itàliani. | Sospetti ‘a Pa 
rigi sono, pers quanto. io mi possa sapere, si- 
ciliani e napoletani. Or. egli avviene che sud- 
diti napoletani generalmente non sono tompro- 
messi in nessuna società segreta. -]--cospiratori 
pericolosi sono sudditi della S. Sede. Le lega- 
zioni sono. ora il, centro delle. cospirazionie 
dei disegni di rivoluzione. Gli attentati alla 
vita di Napoleone III vennero da Roma e daì 
romani. e gli., stati del, papa sono, sempre Un 
gran ‘centro d’agitazione. Dal periodo, della ri- 
voluzione francese , 1797-1807, il Bolognese, 
il Fertarese, le Romagne e le Marche tennero 
vivo lo spirito: di rivolta, ‘0;: per ‘ ‘meglio ‘dire, 


una perpetua domanda: di qualche! cosa di si-, 


mile ad un governo onesto. Quando. il papa 
visitò sol pochi mesi sono quelle provincie, le 
popolazioni presentarono petizioni, domandando 
moderate ‘riforme. Naturalmente, nulla. fu fatto, 
grazie ad Antonelli ed ‘all'influenza austriaca. 
Quando nun .vi è aperta rivolta, l'assassinio vi 
si presenta quindi al popolo come. rimedio ‘a 
politici danni. Perchè abbiamo noi questi, con- 
tinui ‘attentati alle vite dei sovrani? Che cosa 
mai tien vive le trucî ‘passioni di pochi esseri 


umani degradati, che' ciecamente vanno contro‘ 


le, teste coronate ; «supponendo ' che ‘esse  sierio 
la causa di ogni male? Perchè, come: si: ado- 
pera la polizia a punire i disegni degli, assas- 
sini, gli uomini politici dell'Europa non  pen- 
sano anche a considerare se non sienvi mai 


giuste cagioni di ‘lagnanze è ‘di politica agita- 
| zione? 


cospirazioni politiche, parecchi. agenti delle’ 


“o ‘quali ‘affermasi' éssere esuli, italiani viventi a 
®Warigî. Se queste persone sospette siano mazzi- 
Silfane 0 se appartengano a qualche nuova setta 
“politica, sorta ‘negli stati del papa, non lo so, 


Si' può ‘supporre che le notizie , per le quali 


ébbero poi luogo queste recenti espulsioni dalla 
‘’Ftancia , abbiano preso origine a Napoli , dal 
momento’ che quegli espulsi sono sudditi napo- 


‘’litani. Dopo l’attentato alla vita dell’imperatore |; | 


“per parte di italiani, la ‘polizia francese fu senza 


— dubbio sempre in costante comunicazione colle 


polizie dei governi italiani, come pure, colle 
fa d'Inghilterra. dove ora i cospiratori si 
‘trovano e sono ben conosciuti. 

_ ‘'# Ora’ egli. avviene che la polizia, ita- 
‘liana, quando le si comanda di sorvegliare 
‘ina particolare classe di persone 0. le pratiche 
ì qualche società politica, non manca mai, 
iP, mostrar zelo, d’innondare gli uffici. della 


| 


"Polizia governativa di rapporti e molto frequen-<|> 


* temente si fanno le accuse più. ingiuste.,,Dal< 


‘1848, in Italia, migliaia di persone innocenti 


furono. accusate di delitti politici e;. dopo aver ' 
sofferte prigionie di mesi, furono rilasciate senza , 


‘che avessero cognizione delle segrete accuse, che 
erano state mosse contro di loro. Mazzini fu la 
principale. cagione di questa lunga , iliade di 
miserie e di mali, col far scoppiare abortive 
rivolte e col compromettere la popolazione, di- 

‘ stribuendo i suoi bollettini politici e dando;così 

‘ ragione a. periodiche persecuzioni politiche. 


* Questi fatti diedero alle spie di polizia in jta- ; 
lia una costante occupazione negli ultimi; nove ‘ 


anni e loro la danno ancora. 
abbiano le notizie, a carico di sudditi napole- 
tani (se esse vennero realmente. da; Napoli . a 
‘’Parigi), io non pretenderei di dirlo. 

"« Le scoperte di complotti politici sono| esse 
‘ dirette a mostrare la. necessità che la Francia 
“abbia a rinnovare i suoi, diplomatici rapporti 
‘con Napoli, come quelli. che importano alla 
‘polizia politica di amendue i paesi.in discorso? 
“Vi sono di quelli che. desiderano vedere un 


Che fondamento - 


«L’imperatere Napoleone ha fatto così. L'uomo, 
che gli assassini degli stati romani: cercarono 
di abbattere, è il più attivo avvocato per. Je ri- 
forme, negli stati romani. Non parlo alla leg- 
giera e'senza ‘conoscere ‘ciò che succede. Ma 
questi generosi sforzi da parte dell’imperatore, 
come sono ricevuti a. lioma ed;la Vienna? J 
governi di Francia e d° Inghilterra incontrano 
ogni immaginabile difficoltà all’imporre riforme 
a Roma néi prelati che governano al Vaticano 
e ‘nella papale ‘Austria. Così il tempo corre è 
nulla si fa. Così il partito estremo ‘trova ma- 
teriali per l'agitazione ed ;una:scusa ‘per i suoi 
orribili disegni. D'altra. parte innocenti italiani 
sono talora vittima di rapporti di polizia. non 
più ristretti agli stati della penisola. » 


BIBLIOTECA CIVILE DELL’ ITALIANO 


La. Biblioteca «civile. dell' Italiano ‘ che. una 
schiera di valentuomini 
pubblicare in Firenze, 
contrariata da impacci e da giudiziarie proce- 
dure, ma ‘i suoi ‘autori ‘non \se'ne scoraggia- 
rono; ; e| rincuorati anzi; dall’appoggio the ot- 
tennero dalla stampa liberale; e dall’acre oppo- 


sizione de’ retrogradi , deliberarono; di prose- 
‘guire nell'impresa via ed ora hanno mandato, 


alla luce il secondo’ volume. 


iN .quale svolge un ‘argomento’ ‘pressochè i-' 


denticora «quello; trattato! dal prof. Boccardo nel 
sno bel Manuale della Storia, del Commercio. - 
Esso contiene un’opera dell’onoreyale Luigi 
Torelli, intitolata: Dell'avvenire. del. commercio 
déuropeo ed'in'modo specidle di iau p degli alati 
italiani: 
:Masmoni si ;oceupa; soltanto! delitaivvessiro; essi 


o volge: altresi, uno senno £ su) tutto; il: passato 


del commercio. 

Il volume pubblicato - non ci reca che. la 
prima parte, O) Bia lina’ parte, se si riguarda 
all'opera! 

Vi è; esposta la. storia ide commercio antico, 
divisa in due periodi od, epoche: v 


L’ epoca prima abbraccia il periodo -dai 
tempi più remoti alla caduta dell'impero ro- | 


mano. 
iaseconda dalla caduta dell'impero romano 
alla, scoperta d'America , cioè dal 475 al 
1492. 
La parte seconda; si riferisce al commercio 
moderno, 


voluzione francese (1492-1789). 
Benchè ila .seconda ‘epoca della pritma pavte 


toscani ha ideato di. 
è stata al suo nascere 


ed il volume ci dà la prima epoca ! 
— Dalla scoperta dell'America alla grande ri- | 


tabbracci mille anni e !llepoca! piima della?Se- | 


conda ,parte soltanto tre, secoli, tuttavia è im- 


mensa la distanza che separa, l’attività. ed: il. 


muvimento ‘grandissimo de’tre secoli scorsi dal 
traffico del millenio antecedente, el onorevole 
Torelli ce ne porge i casi ‘con molte partito 
larità, per guisa che l’opera ‘sua! ‘costituisce 
una compendiosa storia. del commercio.1!£!- 

I promotori della, Biblioteca, in conformità 


‘ degli intendimenti che avevano manifestati, 
* pubblicano il programma d’un concorso al 


“ pninistro. aBERTAFRRAPA francese. alla : corte 


premio di 100 zecchini fiorentini, 
italiane 04120, proposto all’autore ‘di un ma- 
nuale di Economia pubblica. 
Non potevasi aprir un coNeorsO - Sopra una 
materia più importante. 
L’utilità sua non MERE cesere pgontestato; 


j0d 


delle Due. Sicilie. e. «che, non . guarderebbero 


economica, 


‘ dicati, 0 almeno sì aggirano per la mente come. 
dubbi’ degni di esame ‘gli errori più ‘iriigio- 


WWosberveti, Ulai suggerimenti spontanei delle u- 


(Magevole ‘tuttavia ‘il'‘persuadérée che per 


pari a lire” 


olità! verrebbe  alla' Toscana! e' all Italia tutta da 


vittoriosamente de no l(ernoi non cre- 

«diamo. si possafi a Sonda DI loro' propo- 
d A 

sito, fuorchè ri e facciamo, 


blica, e possiamo nutrirne ferma fiducia, se 


| Società baetusfvandEnts e non all’autore? 


ma ziali sreioni deleconcorso D" vattene pimostaninS" 


le loro parole, 
del concorso. + 
A queste. a 8d una semipiiteè Osservazione. 


condizioni 


La società editrice «sì «riserva» per tre anni lav 


proprietà ‘del manostritto» ‘premiato. 


La condizione ci sembra onerosa per.d’au-. 


tore e poco convenevole per la società. ‘ | 
Aprendo il. concorso, :si,è nella ‘speranza | sia 
presentato un buon, Manuale, di. Economia, pub» 


Tiftettiamo lai giovani e robusti” ingegni che in 
Italit'si dedicarono allo studio‘ della ‘scienza 


Ora [non è egli: certo che cun: buoni! trattato 
di Economia, politica incontrerà provifia acco* 
glienza in Italia? 

È perchè tale accoglienza. ha da fruttare alla 


La ‘condizione stabilita equivale a quest?al- 
tra, cioè che la società acquista, al ‘prezzo di 
fr. 1120, la proprietà \diun buon; Manvale. d E 
conomia politica pel.corso di: tre anni. 


Con ciò sì alterano le basi d’un concorso; 


meramente aceddémico è sciéntifico. 


La Società poteva’ determinare‘ che l'autore 


dovesse ‘stampare ‘néll’anno \operd' premiata, 
altrimenti eratin' facoltà di0lei dis pubblicarla. 
E ciò avrebbe porto agli studiosi, un. maggioré 


stimolo ed incoraggiamento. 24] 


Noi speriamo che la società ‘accoglierà, que 
sta considerazione, come espressione del desi- 
derio che’ &bbiaino vivissimo ‘che ‘il'' concorso 
sorta buon’ esito; ed © eeéo ‘frattanto Lo po 
gramma : lab sil 


cIÈ privilegio singolare della Toscana)! che 
già, da un secolo vi.fossero ;in gran; parte at 
tuati quei principii della pubblica economia, che 
ora, dopo lo splendido esempio dell’'nghilterra, 
sono quasi generalmente riconosciuti come i 
più idonei «a condurre gli stati a una stabile 
prosperità, e! a stimolare ‘e ‘rendere effettive le 
più nobili potenze; date da, Dio‘ all’uomo. 

« Ma se in Toscana non;sì, trovano più, que- 
gli ostacoli che in altri paesi s'incontrano a 
conformare la legislazione a quei sani principii, 
Noti‘è però meno vero che essi non'hanno an- 
cora penetrato così addèntro ‘riéll’animo dei cit- 
tadini,, da potersi dire chelei'massimé della 


pubblica economia siano una; yfedé!nunivérsale.' |‘ 
Nè solamente nel volgo, ma, ìn. persone di, or+; 


dini più alti ed anco istruite sono tuttavia ra- 


nevoli ‘e più perniciosi. E mon è 'Omeraviglia: 
dacchè avviene delle rette. dottrine! eeonomiche 
quello che accadde già della scienza degli astri; 


che cioè il vero, repugnando alla testimonianza 


dei sensi, alle prime deduzioni da fatti, male 


mane ‘passioni, piglia. sembianza ‘di falso e di 
assurdo. E; perciò: lungo tempo cha da correre, e 
ostinati combattimenti. sono da sostenere; ‘avanti 
che da, verità rifulga del suo, divino, splendore. 
Quindi se fu malagevole a persuadere nei tempi 
andati, che gira la terra e non il sole, è ma- 


grano dove rie è penuria) ‘giova’ permettère' del 
grano. la libera; uscita:“che;la ‘proibizione delle 
merci. forestiere, 0 i, gravi. dazi imposti su quelle, 
non proteggono ma affogano. le arti. nostrali o le 
‘mantengono bambine: che l’industria. e il com- 
mercio “illa hah da ‘chiedere ‘ai govetni, fiior- 
chè istrazione0e libertà. “Do stesso! Si’ dica” di 
altri, canoni della scienza ceconomica;! 1° quali 
se appaiono certi e luminosi, a chi, ne, fa espresso 
e maturo studio, riescono paradossi a; chi. ri- 


guarda soltanto Ta prima faccia delle cose, e_ 


etsene ‘i Segreti. ons li del-. 
Ascolta Senza avvedersene i seg ì con ìg hai poteri: Tudiè “ministri 


l'interesse, dell’infingardia, ‘délPitividia,' déll’or- 


| \goglio; ed altre ingannevoli «passioni! che ‘oscu-’ 


rano l’intelletto perché] lagghiaccianò e immise- 
riscono il. cuore. 
buone dottrine economiche , con, le. :leggi. della 
morale è ‘coi sentitnenti ‘che più nobilitano e 
purificanò' anima fmdna, come’ è una Della 
ripròva: della ‘verità ‘eo dell ‘utilità lai quelle” dot- 
trine; così ;inalza, «1» grado di obbligo! è'di Wirtà 
il divulgare la (cognizione di;quelle, e cagerolarne 
sempre più l’attuazione. ; ge js 01 

« Ma le verità (e quelle principalmente che 
più contrastano con la prima. apparenza delle 
cose) ‘ibn giungono?" Al'' popolo minuto, e non 
sono dà lui ‘ititese ‘nè ascoltate Se! prima ‘Hibn 
entrino universalmente! nell’animo ‘dellé‘ persone 
più civili, e più culte,. per l'assenso) delle quali 
si forma quella generale opinione, che giusta- 
mente si chiama ed è la signora del mondo. 
È parso‘ adurigue ‘ai sottoscritti che grande uti- 


ASI 


un libro, il: quale esponesse con adatto ‘ordine 
e grande chiarezza le, più importanti. e' più 'ac- 
certate massime della. pubblica | economia;..Un 


| liano, e non. mai pubblicato. 


aver. | 


La; qual .connessione delle : 


libro, che "Ron ecco a tutti coloro i| 
quali allo studio di quella scienza non possono | 
attendere ex, professo, li ponesse in grado di 
conoscere pienamente per sè, e dì poter dimo-| 
strare ad altri, come quelle massime rettamente] 
ed opportunamente praticate, non solamente’ 
conducano a° produrre la più ampia è* la più| 
«durevole ricchezza‘ degli stati, e a distribuirla! 
più equabilmente; ma conferiscano grandemente 
«a preparare. ed.assodare le buonesistituzioni ci - 
vili e le opere di pubblica utilità, perchè co- 
stringono*l*uomo' a ‘tutte È esercitare le proprie 
potenze, e. contenendo-le-male passioni; ad aver 
senno, coraggio, previdenza e probità; così che 
per lai Stessa! sia con 'Iche.ciascheduho provvede 
al proprio benessere} concorre al bene di tutti/ 
e viene a conoscere che la migliore promotrice 
e custodé dei matetiali interessi; è ‘Ja perfe- 
zione morale. ‘Un ‘libro insomm@) che fosse in- 
siéme ‘il Manuale: del (possidente; del manifattore| 
del;,mercatante, «del imassaig e del cittadino; 
per l'esempio e i consigli di chi possa; leggerlo 
e ‘meditarlo, giovasse ancora agli artigiani , al 
contadini, ai lavoratori d’ogni maniera; un li) 
bro scritto ‘con piario stilé ‘è pura lingua, de 
essere vinteso daftutti,' "AMOdilanate se si bug, 
damon annoiare icertamente.; più 
«| E:per cooperare, dal canto doro, ‘alla sa 
posizione di ‘questo libro, hanno risoluto Ì soti 
toscritti di aprire un concorso € assegnare ui 
premio; ‘come è dichiarato nelle ‘seguenti ‘ | 
Condizioni! del''contorso. | 
«È proposto un'premio di \zecchini 400 fio. 
rentini, pari fa lire italiane 1420, all’autore 
un, Manuale di economia pubblica, che meglic 
risponda agl'intendimenti e allo scopo espres: 
nel presente manifesto. 
«'Il'Manualée' presentato ‘al’ coniéorso ‘dovr 
icoritenersi fra le: 300 ‘e le:400: pagine, stampate 
che; sia, del (sesto; dei volumi della; Bibliotec( 
Civile dell'Ituliano: dovrà essere originale. ita 


Il concorso resta aperto fino a tutto il 3 
dicembre del prossimo anno 1859. ‘1 mand 
scritti..che fossero prosintati! oltre quel giorn! 
non sarebbero ricevuti; inbsteunbia | 

« I manoscritti uieiglai, al concorso; saranni 
indirizzati franchi di spesa al sig. Celestini! 
Bianchi segretario della società editrice dell! 
Biblioteca Civile dell'Italiano il quale ne rilascer 
ricevuta.'‘Porteranno ‘in fronte ‘un? epigrafe, 
saranno \accompagnati da ‘un ‘biglietto. ‘sigillat 
pcontenente il imome dell’autore,e contrassegnat 
all’esterno dalla medesima epigrafe del. manc 
seritto. 

cn giulio ‘Sul c0ncorso Sari ‘pronuniziat 
dana ‘commissione nominata nél «sud se 
dalla Reale: Accademia dei ‘Georgofili; je 
è ‘ottenuta ;la; benigna anmuenza. «ns. 
,.« I manoscritti non premiati; | \ saranno resti 
tuiti a chi presenterà la ricevuta rilasciata, di 
segretàrio, dopo aver bruciati i biglietti conti 
nenti i nomi. Si' prendérà ‘cognizione soltàut 
del: nome dell’autore del' ‘mamoscrittà premia 

1t,/La proprietà del ‘manoscritto: (premiato! " 
marrà per tre, anni, contando, dalla; pubblic: 
zione del risultamento del c concorso, Îa socie 
editrice della Biblioleca Cine dell' piane Jon 
di che tornerà pienamente liberà ala Patore. | 

« Firenze, 15 ‘settembfie!4g5gsuovinno. | 

« Cosimo Ridolfi + Bettino: RicasblifidUba 
dino; Peruzzi —} Tommaso » Corsi a 
Cempini dn Celestino Bianchi. »io;]si sd | 


i 


. posso tti ne | 
Dispacci elettrici ai 
(01v i AGIENZIA STEFANI | 
gigil pp r: )| 
S. Mi dd impernia ‘sarà di tiierge! a Pari 
martedì. le 
Secondo il Debats il principe di Depia ri 
‘fiùterebbe la continuazione della delegazion 


sono ‘dello stess 
20% Ius sti 9 


1gii 


)| 


sav@igol hi Sapee ji omoe 
il 
) LI 


Ivmenio — Mim 
> il 
ticino ERRE DIVERSI... sgib| 
‘ Giurisprudenza parlamentare. L' 
gregio avv, Bellono, ci trasmette.. una;. 
sposta ad un articolo ‘scritto da un 
clericale intorno al suo pregevole opuscolo 
Giurisprudenza parlumiehtare in materia! 
zioni: politiche. sl 0056 siiog Hus 
Se. è lodevole la. sollecitudine. dell’avv.a:Bi 
lono nel difendere :lo. scopo ;ch Ì 
con quella pubblicazione e dich 
‘camera ne’ suoi giudizi non po 
Allo Stretto ‘diritto, ma all’ equità, applicand 
disposizioni della:! legge elettorale va” *bil“sp | 
ciali , ci sembra soverchia, la: sua lettera. di 1 
LA s_Perchè la verità di nenti 
su ia chiaramente dal. suo, , opuscolo o 
> IDiîkgrazie. Scrivono "da ÎSav 
1 Il 29 settembre’ alle'10 antim. fella: 
in. seta del sig. Vincenzo Alberti accadde © 


7 | lagrimmeyole] dasol 
Vil, Py iaia malo 20 


appresero e la misera ‘fu trascinata e malcon- 
cia in'modo: che dopo pochi ‘istanti mori. ». meno, ;con aria: salubrissima; grazie. alla  soler- 
Fazioni campali ‘ad [Alessandria. zia ed:‘allebelledoti, che distinguono vin! 'sin- 
Leggesi nel Riscatto : | golar. modo la signora direttrice, Angiolina Sta- 
0 Il, nostro; îpresidio, harincominciate le sue ‘'novike' Ya progredendo‘ in modo ammirabile. 
‘esercitazioni, campali, tanto favorite «dalla ‘sta- i 
gione. Sabato. egli-eseguiva il piano seguente: lieve;-tra-le quali dodici piemontesi; -i cui pa- 
} --««[Una;\brigata nemica,eche:fa! parte di: un renti ‘hanno già ;in più contingenze» dichiarato 
corpo «destinato adi investire ‘la: piazza ;' lopò ' e in pubblico è insprivato la lorò piena soddi- 
saver. passato la Bormida.sotto il confluente del- | sfazione. i bai 9 
l'Orba sed occupate le sponde: boschive A monte Nell’anno” venturo altre ‘alliéve; nazionali. ed 
;della ferrovia di: Genova, si avanza’ sull’argine estere, prenderanno posto. a ‘coronar di fiducia i 
dell’Aulera; per ivi: stabilirsi .e ricortoscete* in sagrifici fatti? dal nostro) governo, e le cure ‘as- 
«pari, sempo il terreno compreso»fta ‘le due* 0- |’ sidue prodigate ‘da’ Quelle. maestre, che sanno 
pere, della, ferrovia e d’Acqui :.. ma «Viene. .re- |scattivarsì Sì 'betié/l'anlimo di quelle ragazze. 
spinta, dalle. truppe ;del | presidio © ,costrelta \a.}.:.Non hayvi'dubbio che la base di - qualsiasi 
ripassare il fiume..»» , 


« Chi conosce, la disciplina,; l’intelligenza ! e 
la sollecitudine del nostro esercito.— speranza 
dell’Italia, futura — non, abbisogna delle nostre 
parole, per sapere, che..l’esecuzione del pio; 
, Soyradescritto fu degna d'ogni, lode! 0% 

. 17 Golfo di, Spezia, Leggesi nel'Cortiere 

© Mercantile del.6xcorrente : « Giunse ieri nelle guaio s’udi mai che potesse dar motivo»a? pa- 
ore; «pomeridiane. il: ministro  della,):guerra., |' renti di porgere la benchè minima’; lagnanza; 
generale Lamarmora, si ‘recò immediatamente 
in darsena , «è verso l’imbrunire' riparti per la 

‘ Spezia. Assicurasi ‘che lo scopo di questa sua 
gita sia il trasferimento dell’ intero battaglione 
real navi.alla stazione del Varignano dove avrà 
stabile sede; somministrando presidii nei cit- 
costanti posti del golfo. » 
« Amntipatie mazionali. — ]l contegno 
delle nazionalità oppresse è una continua pro- 
testa contro l'opera‘della diplomazia nel 1815} 
@.i rapporti sociali danno- ogni giorno occa- 
sione a. manifestare csiffatte proteste. La Gaz-: 
setta di Weser narra. il seguente tratto di an- 


l'istituto femminile d’Ascona è degno di sommo 
encomio. : SOLAR i 

Si la signora direttrice, che le rispettive do- 
‘centi, vanno distinte pel loro contegno nobile 
e decoroso e per la loro ritiratezza. Ness 


rità. 

L'insegnamento poi viene impartito con! buò- 
Nissimo/metodo è con grande.diligenza.: Ni. si 
apprende, oltre alla lingua italiana, le lingue 
francese, tedesca ed inglese ; ballo , disegno, «e 
suono? di pianoforte, che. viene interpolatamente 
susseguito . da, due.gentilissime è’ ‘brave mae- 
stre. . 

La pensione è ‘di fr. 400 per dieci, mesi;, € 
di fr. 450, compresi i'due mesi di vacanza. ]l 
ballo, la lingua inglese ed il suono del piano- 
forte si. pagano.a. parte. i. 


N 


tipatia fra holsteinesie danesi: La, èelimitatissima se ‘si considera 
* « Nella scorsa domenica vi fera: nel canipos| chef în &l » di mer pagasi forse di più, 
una gran festa.da ballo con fuochi © d’artifizio.. tcoll'onere ble oi pagare ‘a parte l’inse- 
Soldati ‘danesi è tedeschi vi dovetanò.' prender-| gnamefiti ‘ndellatlirighar tedesca, francesò ‘e di- 


parte. Ma questi ultimni non ..voléanò ‘ballare, SOGNO 15% sia si sl? n i i 
insieme ai danesi, ‘edacchè î'’preparativi co." Nutresi ; fiducia tiche i piemontesi ; i} quali 
sfosi erano già fatti,, non: rimaneva altro che | hanno cdfì noi ‘identità d’idee e di progresso , 


di far divertire i danesi soli. Jeri parve che | manderanno ‘le ‘loto ragazze a questo stabili- 
gli ufficiali avessero fatto il proponimento di 
.. far andare. insieme-a-qualunque costo le due 
nazionalità. Si diede un nuovo ballo al-campo. 
Danesi e tedeschi si stavano di fronte muti e 
minacciosi e le danze non incomintiavano. Al- 
lora si mise in mezzo il comandante di piazza |' 
» evordìnò agli holsteinesi di avvicinarsi'ai da- 
È nesi, ‘e entrare con essi in amichevoli rap- 
"porti. “Gli ‘holsteîtesi® passarono bensì dal latò 
‘+ déi danesi», (eròwSénza fare alcuna conversa- 
i zione con questi, ma si mantennero muti’con 
xi aperta: noncuranza dei loro» éompagni d’arimi ; 
s» allora, si diede loro ordine di ‘ parlare! coi da- 
We nesi. Da tutte le.parti si diede però la rispo- 
> sta: — Non sappiamo il danese ! — » 
Un canard giornalistico. — Al are 
x cuni giornî sono; dice | Las.N ades, tutti. o | sciatori a Parigi ed a Londra e così invitare 
» quasi ‘tuttii giornali di Madrid “diedero la no- | al rinnovamento delle sue diplomatiche rela- 
©» tizia «che «nel porto dell’Avana siasi scoperta | zioni. Se il re lo facesse, sarebbe invero cosa 


“& una voragineche” ingoiò,sil brick' americano | strana. » i 
— La Gazz. di Madrid; contiene ‘ un decreto 


= Perkins. Essendovi Labitalia i{giornali di ò 
i che autorizza la nomina di un comitato di am- 


Ln copiarsi a vicenda senza citar’la fonte prima | 
della ‘notizia, avvenne che t@@0"îl mondo cre- | ministrazione nelle isole Filippine, che appli- 
cherà il'soprappiù dei fondi di queste isole ai 


Ta dette irealmeute ' che nel porti 
n loro bisogni locali, senza il controllo del go- 


porto dell’Avana=vi 

« fosse una spaventosa tvoragimey.e vi! fu qualche 
Se p verno centrale, D. Manuel Gil, vescovo. di Ba- 
daioz, fu nominato arcivescovo di Saragozza, 


»is giornale che pensò darne caritatevole avviso ai 
T naviganti. ‘Anche noi, prosegue Las Novedades, 
” \ in luogo dell’areivescovo Rivas, defunto, e 
D. Fernando Arguelles y Miranda, fun erudito 


© abbiamo dato’ quella ‘nofizia; sebbene avessimo 

“dubbio sull’esattezza. Ora, con migliori infor- È È 

è-mazioni, ne daremo” la Spiegazione. La notizia | canonico d’Orviedo, arcivescovo di Astorga. Il 

* diceva che ‘il ‘brick andava ‘in cerca di sacchi | consiglio di stato' autorizzò il supremo tribunale 

" dicarbone. “All’Avana. sì. chiamano | sacchi di | di giustizia a cominciare i procedimenti ‘legali 

carbone i negri di' fresco importati ‘dall’ A- | contro M. Nayarro, ex-gòvernatore di Albacete, 

frica (negros bozales). Il  Perkîtis erà una nave | che durante le ultime elezioni lasciò che i suoi 
impiegati commettessero per troppo zelo atti 


0. 


gazze che sono già lietissime di trovarvisi 
dentro. A ‘0 $00)1 K. 


1] 


Scrivesi al Morning Post da ‘Parigi: 

< Vedo che alcuni giornali ‘itiglesi' ‘hanno 
pubblicata una nota diplomatica firmata Carafa, 
ministro ‘degli affari esteri (di Napoli. Lia motà 
in discorso non è giunta a nessuna ambasciata 
e deve quindi esser un’invenzione. So da Na- 
poli che alcune persone, le quali stanno in- 
torno al re, arrischiaronsi a suggerire a S. M. 


negriera; si dice che un màafinaio offeso dai 
procedimenti del capitano, abbia «denunziato al 
‘_ console -inglese «lo ‘scopo che aveva la nave; 
si. aggiunge. che il ‘console sì'recò dal capitano {«di Caciras. il, march. -di Albaida, il selo 
generale e gliene fece parte, che il capitano |:di Spagna; che appartenga al partito democra- 
generale abbia ordinato di fa una visita alla |tico e la cui vita, tranne brevi intervalli, fu 
nave e che quando gli agenti'‘tlel governo sta- { un lungo martirio politico, scrisse un lungo in- 
“vano per récarsi a..bordo, il brick si' som- | dirizzo agli elettori di Palencia, che molte volte 
i merse alla vista. di tutti. Pare.che vi sia stato | Si ascrissero ad onore di eleggerlo e molti dei 
. praticato ‘un bucovaftinchè le\altorità non tre- | quali soffersero per lui ogni sorta di persecu- 
vasseroil” corpo: del: delitto. M-bell’umore che | zioni, declinando l'onore di portarsi a candi- 
- diede la' notizia della ‘voragine,. 10 fece senza | dati per le prossime elezioni. Il trattato col 
© dubbio ‘con pa nl ie. | ‘  [\Portogallo, circa le comunicazioni internazio- 
> Pubbiicazioni, È pubblicatà la dispensa | nali, fu modificato. Ad Albacete, il ‘partito li- 
è 95 della. pregiatasopera — La Savoie historique | berale firmò, come a Valenza ed in altri luoghi, 
— pittoresque, statistiquesei biographique par JosePH | Un indirizzo, con, cui dichiara aver fiducia nella 
*DessAlX “> | presènte amministrazione. La regina ha conferta 
© L’opera sì stampa a Ciamberì. Nè è la gran croce dell'ordine «di Carlo III al nuncio 
‘blicata ‘oltre la metà, ! papale. La regina ed il re ricevettero il prin- 
Le associazioni sì ricevono iin Torino dai | cipe\di Partona, ministro delle Due Sicilie, che 
fratelli Boeca; librai di S. M. | : presentò alle loro maestà, nel nome del re delle 
— Due Sicilie, la gran croce dell’ordine reale del 

\ ISTITUTO FEMMINILE D’ASCONA merito di Napoli per il principe delle Asturie. 
Tale molte belle ‘opere, ‘e veramente libe- ll maresciallo 0’ Donnell, dice il Daily 


già pub- 


| miei a pets isa TAMENTE 


In due anni di .vita conta-già venticinque al | ‘mente 


Tutto procede colla’ massima-cura-e--regala-- 


mento aiar. corona a. quelle riguardevoli ra-_ 


Notizie Politiche è 


arbitrari ed illegali. Così pure per D. Ramon |}a 
Membrado, che fece lo stesso nella, provincia | colarmente 1’ 0s 


grande | Buol, il quale 


spotismo; 


a 


causa: dell'ordine ‘sembrasse richiederlo! ' 

— Serivesi da Lisbona, 29 settembre al 
Daîly News: Segni arie ga 

« Molti cattivi sentimenti; vi furono Shltinfa- 
mente fra i governi di Francia e di Portogallo, 
a, proposito del sistema francese di continuare 
la tratta degli schiavi,, sotto il nome +diclibera 
emigrazione. Non è lungo: tempo, che la naye 
francese Regina: Goelì fu' fatta uscire dalle acque 


questi. così dettiemigranti. A quel tempo, credo, 
il ministro ‘francese a’ kisbona mandò una nota 
molto forte ‘al’ governo ‘portoghese, dicendo che 
gli»inorociatori frariéesi. avrebbero «mandato «a 


sì fosse immischiato circa’ i° vaséélli‘ francési”; 
nelle ricerche che questi facessero di neri li- 
beri. La questione , fu,; da, quel tempo. sempre 
tenuta.viva ed ora assunse proporzioni più-se- 
rie, pel caso della barca francese Charles_ et 


| presa ‘qualche tempo 'fa iri uno 
zambico. Il porto in cui la navé !fu!!presa è, 
credo, ; chiuso al: commercio igenerale ;ta meno 
fil d 1476 Spett. I “pit abile 
allegava che. la mave faceva acqua ‘é*che»il suo 
sartiame, aveva bisogno, di esser. riparato ;. ma 
poi si conobbe che ciò non era ‘e che egli a- 


ll''veva' altresi ‘negri ‘a bordo, essendo la nave Stata 


evidentemente ‘adattata a'farè ' questo muovo 


commercio. Essendo; (così la | cosa de fautorità i 


portoghesi pigliarono colle armi possessodella 
nave, che ora è nel. l'ago, di: fronte ialla, città. 
Si deve riconoscere che le autorità portoghesi 
hanno la' giustizia! dalla loro' parte, giacchè co- 
testo. commercio è espressamente ‘proibito dallè 
loro leggi ; ma io icredoche il: governo | fran- 


chi*gliì ‘avrebbe’ dovato' mandare i ‘sudi ‘ambi: | £899 abbia domandato pei; proprietari della nave 


una indennità e grossa, che non fu ancora 
conceduta. î 

« leri si diceva che, l’ambasciatone | fraficese 
‘aveva domandato i Suoi" passaporti, ‘ma non ‘è. 
Questa .quistione, con quella delle; suore idi .ca= 
rità, diede origine în'l'isbona a molta‘ animosità 
contro i francesi.» 

— Scrivesi da Berlino..il.2.: x 

« Si è risolto (di far modificaziohii! nella no- 
stra organizzazione militare. La landwehr sarà 
Soppressa ; e, invece di un reggimento di lan- 
dwehr per ogni reggimento. di linea, i reg- 
gimenti di fanteria di - linea, avranno: sei, bat- 
tagliòni in luogo di tre:. dif que’ sei però, 
tre soli saranno chiamati e tre resteranno come 
riserva. In tempo.di:guerta fi ‘battaglioni ‘sa- 
ranno completati comò soldati ‘chè| abbiano finita 
la loro fermate che formavano finora la lan- 
dwehr. ‘l.totale effettivo resterà lo'stesso. > 
m l giornali di Vienna parlano forte contro 
convenzione dei principati danubiani, parti- 
t Deutsche Post, organo del conte 
vuol provare che il congresso 
di Parigi rion ha fatto altro che produrre un;as- 
surdo componimento. Solo la Presse di Vienna 
è un po’ meno ostile a questo riguardo, ma 
essa osserva essere strano che una costituzione 
liberale venga. data ‘ai ‘moldo-valacchi, mentré 
nazioni molto più civili sonò ancora conside- 
Tate come minorenni. i 

Si scrive alla Gazzetta d’Augusta da Vienna , 
30 settembre) | | 

« Dopo che lariduzione dell’esercito ha avuto 
luogo sopra’ una grande scala, si pensa anche a 
semplificare amministrazione militare e s’in- 
comincia ‘colla cima.:Un decreto imperiale “ha 
disciolto! quattro divisioni del comando supe- 
riore dell’armata; e‘i ‘loro affari furono spar- 
titi fra le altre. Oggi ‘s’incomincia a discio- 
gliere il campo di Neunkirchen; alle nitime 
rio di ieri ha assistito il conte di Cham- 
ord. ì 

Dicesi che l'arciduca Luigi, quello che restò 


portoghesi, dove, essa era in aspeltazione. di 


fondo qualiitique vascello «da guerra iportoghese' 


i PA ORSO RU OTUZIA Ie MU 
if migliori auspizii da parte del go- 

verno francese, per la sua Tiuscita ; ‘è sebbene 
non sia principio della” politica imperiale di 
prender nessuna attiva parte: negli affari della 
Spagna, le Tuileries, hanno necessariamente,..a 
Motivo delle parentele, molta influenza a Ma- 
‘aid!’ Un sentimento di sicurezza propria di- 
Stoglie l’imperatore sia; dal promuovere attiva- 
gliviniteressi del. partito. retrogrado, «e- 
stremo dei politici spagnuoli, sia dal far nulla 
che-potesse concorrere a far venire isliberali 
al potere. L’imperatore aina un governo forte; 
ma egli vede-che, a îneno che la forzi fosse 
‘accompagnata da un’alta intelligenza e \davri- 
levanti benefizii materiali, le sue tendenze :de- 
genererebbero in' uno stupido ed. egoîstico' div 
molto pericoloso a° suoi amici. Luigi 
Napoleone può ‘quindi mon'avere “desiderio nés- 
sunodi vedere ‘il sistema’ dei Borboni napolî- * 
istituto è la “moralità, senza di che non, ponto | tanî trasportato-a'Madrid: ‘Temendo ‘i ‘nali Ché 
fiorire ;' ed ‘è ‘appunto’ sotto questo rapporto’ chel potrebbero venire a Tui ‘stesso dalla libertà ‘che 
terrebbe dietro ‘al risalire’ dei liberali l'al ‘potere, 
egli naturalmente ‘desidera uni ministero, sia 
‘ dino sia; 0°Dommel; ‘il’ quale! ‘sappia fenere' 
corte in qualche ‘ordine è nòn! sia' pavido'di ‘ 
ricorrere anche alla ‘coercizione militare; ‘Se la 


Georgés.' Si "ramm tetàf (che Y questa? nàwe! ful| fa 
" (3 \ dei ‘porti dî Mb: 


;| e: che cuna degge: 
| laxconvocazione.. Per. dare il; più presto. effetto 


tl 
Ù 


agiorno.-debbariecessariamonità 


“assicurò sua signoria ch'egli ed isti” lleghi 


testè vedovo della principessa Mar erita di 
Sassonia, Sid per' vestire dito o 

= Uli dispaccio ‘di ‘Amburgo, 15, dice che 
le\camere danesi ‘furono aperte ‘il'44' ‘da Uns- 
gaard,» ministro  dell’interno:; in nome del re. 
La prima camera ‘elesse ‘a' presidente “M' Bru- 
now e la seconda M. Rotwitt.'*** (inv 

ll re di Danimarca trovasi male ‘in’ sàlute in 
causa d’una seria irritazione di petto. Esso ha 
cinquant’anni compiti ieri. ‘$i erano fatti grandi 
preparativi per questo anniversario e dicevasi 
che fosse rintenzione «di S. M. innalzare in questa 
«ggcasione*la ‘Sua migliè morganatica' “contessa 
Danner al.rango dizprincipessa di Danimarca; 


ma questo si dovette aggiornare ‘in é# 89 della 
mialattia. 1] 


— Una Jeitera da, Costantinopoli. dice - 
«Lord, Sirattoni PALYT ADI) Persone 
del (Suo seguito, visitò il» 22 vil gran” isir. JI 
nobile lord fu, ricevuto con tutti: glisonori or- 
dinari, La più grande cordialità fu-dimostrata da 
parte e dell’ambasciatore e del'granvisir. Pare che 
lord Stratford.de' Redeliffe, «SpiegasseZle } ragioni, 
che moliyarono, il suo, richiamo (e sl’oggetto 
pela Sua, visita, a_Costantinopoli.)yEgli chiese 
altresi un giorno d’udienza al sultano per pre- 
di una lettera della sua sovrana. Ilfgran- 
_Wisir, in, risposta, disse I } i 
Che egli ed.i suoi SEITE Migone 
tano lieti di vedere-lord Stratford * dé Rèdclifle 
luovamente|.a Costantinopoli, bénéhé ‘il suo sog- 


] essere, di breve 
dufata.' ‘Egli* si’ distesè ‘ariche sugli gUinare 
. . Liana darli dar Me. enti 
servizi," che il’ Nobile lord ha peut 
pero, tel aa delle sue Junghe; relazioni di- 
plomatiché' colla Sublime «Porta} ed ‘esprèsse in 
sot é È governo del sultano la’ sperànza' che 
gli. amicheyoli .sentimenti edi eta si 
stila sempre! inini A VAT) a 
avrebbero sempre avuta per lui la più 
stima.3 ©*. i noli pe Ne ma De 
La Gazz: ufficiale di “Belgrado contiehe Îa se- 
guente nota :‘ ‘11 ia fell aEne de de sà 
a uiitale convinto che la nazione ha, da 
alche tempo; “sentito | i caldo — eri 
q ni = ito il più caldo desiderio 


tea nazionale}. i (cui essa possa 
i S Tar di i fado de'suoi 
Tappresentanti, sottopose il 15 del mese scorso 


al senato la necessità di convocare un tale 
corpo, Hl principe, lo.i istesso. giorno. consenti 
ed .il sénato; “Avendo presd la cosa in conside- 
razione, deliberò all'unanimità che l’assemblea 
OYesse essere convocata al più presto possibile 


sarebbesi' fatta! per dutorizzare 


a' questa ‘risoluzione, si 
incaricata! dil'stendere 


a questo. riguardo, e 
autorità competenti.» 


formò una commissione 
senza ‘indugio una ‘legge 
di portarla’ dinnanzi’ Valle 


i 06 


; “songs TE I 09449E Ut, 
Dispacci elettrici priv. 
,, AGENZIA STEFANI, ,, :;.11.,, 
ip gie Hai, gb Parigi, 2, (sera). 
Madrid, 7. La Gazzetta di Madrid: pubblica un 
decreto che autorizza il governo ad aggiudicare, 
cominciando dal giorno 8 febbraio p. v., un 


«Servizio di vapori transatlantici tra la Penisola 


e le Antille. 
eBotsa di Parigi del 7. 


<P Azioni "del Credito mobiliare, 977, in ribasso 


di 8 fr. 

». . della. ferrovia Vitt, Eman:--465- in 
rialzo di 5 fr. 410% 

» delle ferrovie Lomb.-Venete 637, in 
ribasso, di 9 fr. fpora 9A 
_ 113 p. 0/0 aperto a 73 90, chiuse, a, 78,75, 
in ribasso dl 40 cent. sul corso, di ieri.) con- 
solidati a 98 3/8 in.rialzo di uncòttavo! «l 


To possi Trieste, 7. 
Le ultime notizie del Levante giunte \col pi- 
roscafo del Lloyd portano la data» di ,Costanti- 
nopoli 2 ottobre: (Bb0STA eb 
Si assicura che lord Redcliffe imunome: del- 
l’Inghilterra lamenterà pressosil, governo: della 
Sublime Porta l'accaduto bombardamento» di 
Gedda, dichiarando che il suo gov 10 è di- 
sposto a prestare un’indennità a Pri degli 
innocenti che rimasero danneggiati. ]l nobile 
lord assicura che il governo britannico deman- 
derà alla Porta la locazione dell’isola. di Perim 
per il corso di cento anni. aual 
ll sig. di Thouvenel deve partiresda'Costan- 
tinopoli il 43 corr. Furono spediti“nella pro- 
vincia di Bagdad un commissario dél’’governo 
e due reggimenti: ‘0 * | pr‘ pat 


gi 


Bonsa, pr, Paniar del 6 ottabre; “© 


Fondi, francesi fu contanti  , In liquidazione 
pad: .. 13.90.73 75. 
4 112 p. 00.1.2620 » (95:80... cu 
Consolidati ingl. 1119868]8/ è 
Fondi piemontesi : nliebuni@ at 
1849 5 p. 0/0 92.25 (92.501 sc 

18533 p. 00 56 >» dI sia 


G. RomBaLpo, Gerente, 


Vi ue) 


CAI 


RA 


LI 


in 


ni e@Parigi, fue naar ‘negli attimo zati. 
sso mi fra Gi 0 


: leRenpita, Godimenti; 
og 1849 5,00 


losRchelieu 66: ! ‘Agente per. l'Italia 


simo rudita sfidbl'iutie le ‘cattivo «oauraffazioni; ma 


Sii 
SÙ9 


si ® TAMERI D'AGRICOLTURA È DI COMMERCIO, DI TORINO. 


i pasdorne 
oa sa di ' Commercio. — Bollettino ufficiale. ‘dei sorsi ian 
dagli” agenti cambio e dai sensali. ottobre 1858. 


Poni PUBBLICI choniratti dol. giorno precedente dop la Botsa Contratti della cmaltina 


+.Torino, 7 


In':contanti 
92.50 


(In, higoidazione 


la! contanti 
92.50; 


pa 


4 ;luglw 
FONDI PRAVATI È 
Az, Cassacomm. e.iud.n.e. — 


MAL DIDENTI scemente colta 


 IDENTEINA:SERRES senza at 


Pel p.° novembre si apre in Torino 
tun Convitto privato Universitario, per 
gli studenti di Leggi e Matematiche. 
taccare! lo !‘sthalto ‘dei denti sani. | [e domande si debbono. inoltrare al 
«Questo ‘elisit) ‘4’ im' profumo! soave, | Direttore mon, più tardi : della. metà 
impedisce inbitre ‘ed''arresta la ca- | del corrente ottobre. Per i programmi 
rie. Parigi,:presso 'DUVIGNAU, rue | ed ulteriori informazioni, cme anco 
per avere, soltanto ripetizioni di, Leggi 
ui. (MONDOVa Torino: Vendita in tutte | 0, Matematiche, dirigersi alla, tipogra- 
ile principati list — Prezzo L. 2. fia Sarda, via.dei Canciatori; mn. 20, 


in, Torino. 
CIO D) OL 


n HANTAL 

i! ACQUA INDIANA Ei della ce- 

| _lebre fu sigaora, MA, [cnilsolaréssa suecésse; | 

5 “tinge. per,sempre ; e sull’istante in. ogni «enlore,s7: 
° senza pericolo, capelli ebarbe,, Gon.da sane 

?!Zionè della chimica e 20 anni di voga, delta:{,, 


oui'bveditonio ° Uub'‘nòmi: conviene prendere 
b PAOQUA!INDEANA gefuida da M. Chanta) 


Londra è èstata/morata de! 


PILATORIO.:CHAN riL/ 


presso Bruszza. + 


è Jr 8209 }33C 


DIRETTO 


ni “dalle signore PEVERELLI: E BACCHIALONI: 


ilo ©'Piazza. Vittorio» Emanuele, N. 22; ‘éusa »Ajmonino: c- 
Gol sa ito ‘corrente ottobre saratito riaperte le Scuole dell'istituto tanto del corso ele- 
llementare, ‘core’ dei ‘corsi superiori, secondo il programma stabilito e conforme ai vigenti rega- 
>oopgurti scolastici, Le, domande diammessione dovranno indirizzarsialla:\direzione dell’istituto, 
s|-Oveusinpotrà.avere comunicazione dei programmi di insegnamento e’delle condizioni per il pen- 


sionato, le allieve esterne e la scuola infantile. 


iqib: 


GIUR 


Ia liqidazione 


22931 Bible!” 


olambi È w Corso delle monete ; 
perbrevi;scad,., per:3 mesi!) i 
PAIPELTT e 208 516, 206516. SE Lore sita: iti Ve 
evo Fraseoforte sal N 02418 540 na = ni pi 
Lione, 19986 n .di,Savoia . 
pianeresh 2545, È È » di Genova, 78 75 79.» 
Milano ) ni Sovrana nuova 55 n 35 08 
edbarigi! Niuggrapib 69 25 » -ivecohia 367511: 34 85 
it, Torino sconto. n010:4 112-010 Erosomtisto 
emova sconto . n ” Perdita: per 090 - 5a 250 


i) farmacia Depanis ‘via Nuova; 
ra; piazzà Castello, Torino. 


SATA 


11218, que St-Hbnoré, è vite’ Riéheliéu, 2, Parigi. 


L'antica ‘Casa 1 Mi'am@UIS, una delle più avtiche.di Francia, :è stata 

l'oggetto ‘d'un rapporto ira all'Esposizione Universale di Parigi; ed,a 

soli ‘gran'Medaglia‘accordata a tale industria. — 

Siccome..lo at'esta il.Courrier Medical} :sòttomessi all'analisi, i suoi predotti 
ono stati riconosciul superiori; per la,scelta!dei Cacao che li comporngono è 

per le mainute cure recate nella loro fabbricazione, B 


Qualità; fina; Samté 


ie .xia.perjsempre e:lin uaimomentoti péli'| [lPrezzo delle tavolette 
ia della pale, — Prezzo ur. Gill l°di.seî bastoni L'unaj}: wi sapraflina Le] Liga > 1 90 
abosupico!Meyorit' ‘in Torino presso | Ufizio | fire del peso; di.250 gr. d. Mezza vamiglia ,],..,.,>;® 25 
generale d' Annunzi, via Madonna degli An° [di Vaniglia fina... »,2 60 


Depos'to ‘generalé a Torino presso PAgerzia D. Monilo, via B..V, degli An 
[geli, n:(9(Spedizione in proviricia ‘Coritro' vaglia postale), 


ISTIT TO DI EDUCAZIONE FEMMINILE © 


INJECTION COTTIN 
‘(Fr.8) USO ESTERNO (Fr. s) 
Guarisce,.in 4 giorni gli scoli an- 


tichi: 0. recenti : e:\ribelli al:;Copahu ,. 


Cubebe,.. ecc, —: Solo > deposito:inella» 


<D'affittare 


Una grande casa signorile con ampio 
giardino , scuderia e rimessa; situata 
in' via della Rocca, N. 1. 


Un:grande. alloggio signorile ‘ed ‘una 
bottega in contrada: della Chiesaym. 2: 


DELL'ANTICA; CASA 
IL. MARQUIS 


Genova, Bruzza, 


"Ta setle.a anni di esistenza l’istituto diretto dallè signore Peverelli e Bacchialoni ‘ha preso il 

Suo ‘posto’ fra: Si pra cospicui stabilimenti di educazione femminile in questa capitale, ed'èntrando 
nell’ottavo ‘anno la ‘direzione persevererà nella via intrapresa; incoraggiata cai prosperi successi 
dovùti alta solidità dell’ insegnamento e-alle assidue curelimpiegate: nell’infondere. ottimi, prin- 


318 i 
Mi*i 


73 


osssuii I 


iù sipii feligiosi e morali alle allieve affinchè ‘siano conforto alle nr ARI e ‘ornamento pron società, 


ORARIO DELLE PARTENZE 


DEI, CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme alle variazioni’ del‘ 22 luglio. 


PARTENZE 


"FERROVIE © 


da Novi. 


i da 


| da Forino 
| dab‘Picinò 


| cda Biella Bi 
| dai 


Ì da 
i da 


TEO Suor pi grrrepona SISFTTATAT: ta ti) RAND LI Li} di pa ca 
oi ‘ba Torind a Genova Ore antimeridiane | Ore pomerid. |. 
Torino 5.45. 9' do (1 4513 50° 6.45 
«ei rl Geni 550! «945° 3 55 ‘6.30 È 
© toda Génova”a' Pontedecimo T'ADOAV4I5 5 4000 7/45" 
da Pontadecimo!.aGevova 8 25!) dia 
Genova a Voltri 
‘da quelle 630 8.55.414/40/4 35330051254 
-1ada Voltri! * e DAD! M;00 040 412,55 2.35 4,30 
astenia Alessandria "ad'Arona 
da Alessandria 330. 8.50] 12,05 7,42) 
-islarvAvonati 5,4, .,8,804,42.30...5.20 ill 
elleb Navigazione: — Morse ascendenti e. 
È torino: ò i 
o 720 ‘12 15|1215 1453 25f 
srasta di lana 885 210° 445 
igo 8140 Pi95v E 04 
lidony he tit 11050 5 25 0108 .9 
s 16 “QUI 'Uorse dis endenti. 
m nia fagli ” 4! rd 12:30 conio 
Intra Mb 25° 8,45 È 50 » ib 
arteo Pallanza: 16/40 (9 .. »;3 
in! sArona)ib: 8.40 11 50 sz = ? 
aghe > Vigevano. a Mortansa 
da Mort.ra 6 50 40 20 3» 8 30. 
da Vigevano 425 920 12/40 ‘6/20 
Da ‘Alessandria all'Acqui, 
suoda dAlessandria 8/45 12 30 8 50! 
ST dal Acquit! 5.80 10,120 6/45 
Da Alessanidria a Stradella 
da Alessasidria 595200 9.» 12140 8 (45 | 
da Stradella 6ibunt 19-25 42.30. 4:20 
Da Tortona a'Nevi cai Ò a bi 
da, Tortona 
x 846 3 30 


ff de 
d de 


FERROVIE — 


Da Torino'a! Pinerolo 
da, Torino 
da. Pinerolo 

Da; Torino ia: (}uneo 
Torino 
Cuneo 
Da Saluzzo;a Savigliano 
Savigliano 
Saluzzo 
Da Bra a Cavallermaggiore 
Cavallermaggiore 
Bra 

Da Torino a' Susa 
a Torino 
Susa 


da 


Vittorio +Ematiuele 
Lyon 
St-Innocent 
Torino 
da St Jean de ‘M urienne 
Da Porinid dl Picino per Vercelli 
e Novara 


“Da Biella a Santhia' 


Santhià Ì { { 
DisFercelli lLasule Valenza | 
Vercetti dI 16 
Valenza 

i Da lr asa Torméo < 
Lurea pet 
Torino Ra 


VE de 

i 'icragno da E. 4 pg L. ® 36 
si De ositariò Geni: ini Torino: 1: Mundo; via B. Widegli Angeli! 9 
con privilegio esclusivo; accordatogli dal D.iDe Jomghiperigli StàtiSard: 
SOTTO-DEPOSITI: Torino, Bonzant; CERRUTI) Depanis; Genova; 
BASILIO; Asti, | Boscargno; Novara, Caccia ;. Vercelli, 
ùneo;'CAtoLA: Voghera; PANIZZARDI; INizta, 
[Savona, Ceper; Casale; MONTALENTI; Shssari; Sormas. 


vicino» J! 


Oreè'‘antimeridianè Ord pomienid: 
5‘30) (pl 4 |».°005%90 
} 130 006 a 214/00101#95 
5120, .09iva 2 BOr|vim1 06) 
9, 20, 9.05 da bifore Bi dl 
6.55. 10,35 44030_, 8,45 
9,58 9 38 13,981 48 
645 10 26 420. 89 
606 9 46 dI 40°° 71°90 
5 35-40! 3 - L20010 
BASSI 400 10001 3400400745 
5.50 SITIBIA MI fi 
4: iblolo 42 è 9. 40 
P Th cp 
5905, 9 40. ano 3] 0 90 
59208, 15/830 555 8. 
530 410 #8 20 510 
Lat) i satin DIG 
46 ada RIDE! 229 NIT8I 
(6 stiro 160 89015. 116f930! dd) | 
930 0 rimor A&40 745 
5 SErro PA i 38 » » 
580. a. a.da 12 30 


$; De ; Alessandriai 
«BeRTELETTI; IntragrL. C4ccia; 
Vanni; Mondovi-Piazzà, na VASSALLO; 


@BOLL DI CUB:BE, 
al Tannato: di, ferro 
SOLI EFFICACI 

per, guarire in, pochi 
gioroi senza fimaore, 
lè recidiva |r ma- 
lattie! contagiose , 


Écugese)) 
fi 


îi ifwrecenti, amtiche e | 


î 


#50, LECHELLE a Parigi, tue: 


i ‘Lamartine, 39. —, Deposito:im tutte-Je 


principali farmacie d’Italia. 


D'AFFITTARE aL PRESENTE 
in contrada Porta Nuova; N; 46! 
piano 3°, casa Rossi, 

Due camere civilmente. mabitiate;!! 
disimpegnate, tanto vunitesche se- 


PTTEVAMENTO | 
AUTUNNALE 


DEI 


BACHI DA, SETA 
OSSERVAZIONI, PRATICHE 


Prozzo Cent: 80. 


[INIEZIONE BROU| 


: Li CILE 3 FASI 
Li a sla de ris pa on agg bo; a P: #Y Prg freno 

lobo; a ai 
i Se ve, î opuscolo). 20' ani 


> Savona; Blasgini, 


fatorio in casa Rossì, ontrada di Porta 
Nuova, n. 46,, piano terzo. 

Assuma commissioni per confezioni, 
iti bianeherie ;sì, per uomo che per 
donna, a. preszi disereti, e\suarentisce 
la ;più:serupolosa esattezza del lavoro 

Aegetta. parimenti , l’.imearico; per 


somplati corredi di ;moxze) tanto. perpe 
ic lla gf 


[ipgitiboeheibpar la;oprovinsia 
fosnitura .di Mele, porpals,| dentglica; 
pipzi; a, piagimonto di. ghi volsnse «o 
carla 48; moi,somandi. 


10% 


' PARTENZE | 


dell’Ingegnere CARLO -CALINE 
DÒ; 


e PROD, via 
di successo 


Port, raggi pone e Fiorio; Alessamaria;i ' 
Basilio; Asti, Boschiero; Biella, Mosserano; Casale; 
Bavgj Genuda,! 'Denegri; Nisza, Arnuifi Lì palma: 


ian CONSTANCR, sirena | 


| BRGOTINA DI BONIEAN 


Scoperta onorata. di distinzioni da. sei nazioni 

ij, Kontro perdite uterine ,.vomiti ed 

arresti di sarigue;, malattie; dii. ‘petto, 

palpitazione, di .cuora; «fiori "bianchi, 

dissenterie ,. perdite seminali: incon- 
itinenza.d’urina, affezioni: dî ‘matrice, 
{flusso mensile:soverchiamente'prolun - 
gato, ‘eco —Si! prende in sciroppo e 
îneglio ancora in confettini» — Con- 
fettinid’Ergotina 3'fr/8la (boccetta ; 
> sciroppo cd'Ergotina ,fr:‘30e?5' idem. 

|L'EDIRRR DISALUTE dello 
stesse” autore è il'più ‘efficace rimedio 
‘contro ‘le indigestioni’,‘ lé'digestioni 
‘difficili; il crampo è la'deboleZza di 
stontato, il înal'di ‘inàre, l'emiiefania, 
La 'diaintéa ‘è il'Chelbra' spufîo, #1 fre- 
quenti nella state! LL Boccéttd di fr. 4 
‘è dif. 2:50 ‘toni; istruzione dettagliata, 
Agenti in ‘Piemonte , D. Monpo, via B.V. 
degli Angelî, b. 9, é Michel, Re, Aguelli è 

Bairdino, negozianti in' Torino. 

| Wendita'id ‘dettaglio: a Torino”, presso ; 
farinacisti Carini, Bonzani, Depanis, Nicolis, 
eee. — a Genova,Bruzza — Novara, Cac- 
cia ++ |Wiercelli; Bertelett\— Cuneo; Cairola 
— Mondovi- Piazza; F.: Vassallo — Ales- 
sandria; Basilio— Asti, Boschiero— Intra, 
L Caccia. — Sassari, Solinas Biella; Mas- 
serano, e, presso i ‘prineipali. farmacisti dello 
Stato. 
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| Caterina: El di Russia 


losa. ‘esattezza ai Ministeri , Intendenze, i 
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